
PAG. 2 / vita i ta l iana l ' U n i t à / giovedì 3 maggio 1979 

Assemblea a Roma dei lavoratori Rai dopo l'aggressione ad una collega 
1 * * * — -

La violenza alle donne si combatte 
anche con un# informazione diversa 

Il coraggio di denunciare gli aggressori non può essere solo delle vittime, ma un dovere della co
scienza collettiva - Il sindacato Cgil spettacoli ha deciso di costituirsi parte civile nel processo 

ROMA — «Sono L.L., Lucia 
Luconi, la donna violentata a 
dieci metri dal portone di 
casa ». All'assemblea dei la
voratori della ,Ftai — dove 
Lucia lavora come aiuto re
gista — si è presentata con 
queste poche parole, pronun
ciate a denti stretti per com
battere l'emozione e accolte 
da un applauso lungo e calo
roso, E' stato un modo imme
diato per dimostrare a que
sta donna coraggiosa che non 
è sola. E non sono sole nem
meno tutte quelle donne che 
subiscono la violenza e che 
non riescono a trovare la for
za di denunciare i loro ag
gressori. 

La presenza di centinaia di 
lavoratrici e di lavoratori al
l'appuntamento fissato dalla 
Federazione unitaria dello 
spettacolo, ha avuto proprio 
questo significato, si è rivol
ta a tutte le vittime della 
violenza, esortandole a supe
rare la paura, sfidando i pre
giudizi e denunciando ogni 
atto di sopraffazione. In que
sto senso è anche andata la 
proposta che il sindacato si 
costituisse parte civile nell' 
eventuale processo. Una pro
posta accolta, per ora. dalla 
CGIL. 

«Andare fino in fondo». 
per Lucia Luconi. come per 
Fiorella, la ragazza protago
nista del « Processo per stu
pro », trasmesso alcune sere 
fa in televisione, significa 
anche battersi perché la gen
te sappia che la violenza con
tro le donne è un fatto quo

tidiano, perché le umiliazioni 
subite dalle vittime degli stu-
pri escano dalle aule dei tri
bunali o, ancora peggio. * dal 
chiuso di un dramma vissuto 
da sole e mai denunciato per 
timore. 

In questa battaglia l'infor
mazione diventa uno strumen
to prezioso. O meglio può di
ventarlo, alla Rai e negli al
tri mezzi di comunicazione di 
massa, se della violenza e 
delle donne non si parla solo 
in occasioni particolari, o per 
dovere di cronaca. E' quello 
che i lavoratori della Rai in
tendono chiedere con un do
cumento le cui linee generali 
sono state discusse nell'as
semblea di ieri. E' vero 
— è stato anche osservato — 
che alla televisione si stan
no infrangendo tabù che han
no caratterizzato un'intera 
epoca. Ma anche questo non 
basta se non è sostenuto dal
la consapevolezza delle di
mensioni reali del problema 
della violenza, di cui lo stu
pro è solo la forma estrema. 
ma non certo l'unica. E*, si
curamente. una violazione 
della democrazia, della liber
tà. per esempio di uscire da 
sole di notte. Ecco, in qual
che intervento c'è stata una 
riaffermazione del diritto del
le donne a lavorare. Ma. non 
solo: proprio perché Lucia Lu
coni quella sera stava tornan
do non dal lavoro (come ave
vano riferito le prime notizie), 
ma da una cena con amici, 
come lei stessa ha voluto pre
cisare. bisogna ribadire il di
ritto di ogni donna non solo 

a lavorare, ma anche a poter 
uscire di notte, in qualsiasi 
momento della giornata, sen
za dover vivere nel timore di 
un'aggressione, senza l'osses
sione della macchina che la 
segue. > " 

Durante l'assemblea molti ri
ferimenti sono stati fatti alla 
trasmissione « Processo per 
stupro », andata in onda pro
prio tre giorni prima dell'ag
gressione a Lucia Luconi. 
Qualcuno ha voluto vedervi 
un nesso diretto, una vendet
ta: la connessione fra le due 
cose non è certo ancora pro
vata. Ma certo che trasmis
sioni come quella, e in genere 
ogni battaglia (e ogni succes
so) per l'emancipazione pos
sono anche scatenare delle 
reazioni violente. Alcuiti « ma
schi » avranno bisogno di riaf
fermare la propria virilità, il 
ruolo messo in discussione 
con nuovi episodi di violenza. 
condotti in gruppo. Coraggio, 
in questo caso, è dunque an
che continuare il proprio la
voro di denuncia, come han
no affermato le sei donne che 
hanno realizzato il program
ma. 

Ma. la paura esiste, è un 
fatto concreto contro il qua
le si stanno scontrando, pro
prio in questi giorni le ragaz
ze che abitano a Monteverde. 
nella zona dove Lucia Luco
ni è stata violentata: in tutto 
il quartiere si parla di que
sta vicenda e la prima rea
zione di molte madri è quella 
di tirare il freno, di vietare 
alle figlie di uscire da sole. 
la sera. Anche questa è una 

; violenza, seppure indotta, che 
non deve essere accettata. 

• Denunciare non è che un 
primo passo, si è detto. Sicu
ramente è il più importante, 
cosi come lo è raccontare 
cosa si prova ad essere vio
lentate: Lucia Luconi lo ha 
fatto lucidamente, descriven
do le fasi dell'aggressione: lo 
ha Tatto spiegando che ha ces
sato ogni resistenza per tenta
re di subire meno danni pos
sibili. per non rischiare una 
brutalità maggiore. E questo 
tanto per rispondere a tutti 
quei giudici e avvocati che nei 
processi per stupro si affan
nano a dimostrare che il rea
to non sussiste perché la don
na, non essendosi difesa fino 
alla morte, in fondo era con
senziente. E* servito il suo 
racconto, anche per far sape
re alla gente, ai sociologi im
provvisati che chi l'ha vio
lentata era un gruppo di gio
vani < figli di papà » e non 

borgatari o sbandati senza 
lavoro che sfogano nello stu
pro le proprie frustrazioni. 

Anche sul fatto nuovo rispet
to al passato che le violenze 
sono ora quasi sempre com
piute da teppisti che agisco
no solo in gruppi, c'è stata 
una riflessione, un tentativo 
di spiegare, perché la violen
za sessuale tende a divenire 
un reato <t collettivo » e non 
più isolato. Forse perché gli 
aggressori vogliono vicende
volmente darsi forza, è sta
to detto, forse perché questa 
scelta, in realtà, nasconde 
una omosessualità latente. 

Insomma, gli interventi nel 
dibattito, le proposte non so
no mancati: sono spunti che 
andranno ripresi sia per com
prendere meglio questa tragi
ca attualità, sia per identifi
carne bene le radici sociali 
e culturali. 

Marina Natoli 

Denunciata violenza 
a una tredicenne 

LATINA — Una ragazza, di 
13 anni e mezzo, di Cisterna. 
in provincia di Latina, sareb
be stata violentata per due 
volte all'inizio di marzo e 
alla metà di aprile da cinque 
individui: questa la sostanza 
di una denuncia presentata 
dal padre della ragazza ai 
carabinieri di Cisterna, i 
quali avrebbero già identifi
cato i protagonisti della pre
sunta violenza. Sarebbero cin

que giovani di Velletri i qua
li. in due circostanze, avreb
bero condotto la ragazza in 
un podere nei pressi di Bor
go Podgora abusando più vol
te di lei. I giovani, la cui 
identità non è stata per ora 
resa nota sono stati denun
ciati dai carabinieri alla Pro
cura della repubblica di La
tina. per violenza carnale e 
sequestro di persona. 

Proposte comuniste per modificare anche il codice penale 
ROMA — La trasmissione te
levisiva sulla violenza ses
suale è stata una specie di 
scossa elettrica sull'opinione 
pubblica. Se ne stava ancora 
discutendo, quando è avve
nuta a Roma l'aggressione 
e di gruppo » contro la gio
vane aiuto-regista della RAI. 
e subito dopo la scoperta di 
una violenza continuata per 
mesi, a forza di minacce. 
contro una ragazzina a Na
poli. Insomma, è un tema in 
primo piano. Ne parliamo 
con la compagna Angela Bot
ta ri, deputato della Sicilia 
orientale. E' stata la prima 
firmataria della proposta di 
legge « Nuove norme a tu
tela della libertà sessuale > 
presentata dal PCI nel di
cembre 1977 e sottoscritta 
simbolicamente da una de
putata comunista per ogni 
regione italiana e da tutti i 
deputati del PCI che face
vano parte della commissio
ne giustizia alla Camera. 
Questi ultimi episodi — le 
chiediamo — che cosa hanno 
messo in luce? 

Sono episodi che fanno ve
dere — risponde Angela Bot-
tari — come la violenza ses
suale contro la donna sia au
mentata. e perfino quanto 
sia cambiata di qualità, di 
pari passo con un mutamento 
di segno delta violenza in gè-
nerale: aggressioni di grup
po. brutalità immotivata, col
pi portati alla cieca, violenza 
che non guarda neppure all' 
età. Contemporaneamente, di 
nuovo c'è l'atteggiamento del
la donna, che non subisce più 
nel silenzio e nel terrore, an
zi parla e denuncia: lo fa 
attraverso i mezzi di infor-

La legge deve 
tutelare il coraggio 

della denuncia 
mozione e anche in tribuna
le, tanto è vero che sono au
mentate le denunce penali. 

Hai fatto un accenno alle 
denunce penali. Sugli scher
mi casalinghi si è visto un 
processo nel suo svolgimen
to. e non è stato certo uno 
spettacolo che abbia lasciato 
indifferenti le donne e anche 
gli uomini. Quale considera
zione ne trai? 

La necessità di giungere al 
più presto alla riforma del 
codice penale — è la rispo
sta — di quelle norme che 
nel tempo hanno consentito 
di trasformare la donna da 
accusatrice in accusata e di 
permettere lo svolgimento dì 
un processo dove l'uso e la 
interpretazione della legge 
diventano di parte, addirittu
ra a favore del violentatore. 
Anche quando il tribunale fi
nisce con il punire i respon
sabili, non si riconosce alla 
donna il diritto alla libertà 
sessuale, e quindi lei viene 
vista come oggetto della vio
lenza. in parte responsabile 
a sua volta. E' una conse
guenza della vecchia conce
zione dell'onore e della li
bertà sessuale, da sempre 
riservata soltanto all'uomo. 

La proposta di legge pre
sentata dal PCI alla Camera 
nel dicembre 1977 va in que

sta direzione? E' stata se
guita da proposte di altri 
gruppi? 

Siamo stati i primi a pre
sentare una proposta di leg
ge in questo campo, e sia
mo rimasti i soli ad averlo 
fatto fino alla fine della le
gislatura. Qualche giorno fa 
l'MLD ha presentato alla 
stampa e alle forze politiche 
una sua proposta di legge di 
iniziativa popolare. E' un 
fatto davvero positivo che il 
Movimento di liberazione del
la donna, dopo tante polemi
che, ritenga giusto e oppor
tuno un confronto con le isti
tuzioni e con i partiti per 
elaborare norme legislative 
che incidano nella realtà. Al
cuni punti contenuti in quel 
progetto — che accumula 
molti e diversi aspetti della 
più generale violenza contro 
la donna — sono simili a 
quelli della nostra proposta. 
per esempio l'unificazione 
dei reati di violenza carnale 
e il ratto per libidine parifi
cato al sequestro di persona. 

E' arrivato il momento di 
spiegare in che cosa consi
sta quella nastra proposta 
presentata nel dicembre '77. 
Quali sono i suoi elementi 
qualificanti? 

Riassumiamoli in quattro 
punti. Il primo consiste nel

l'unificazione di due reati di
stinti previsti dal codice 
(congiunzione carnale e libi
dine violenta) in un solo rea
to. la violenza sessuale. Que
sto per impedire che tutto 
ciò che non sia congiunzione 
carnale (cioè atti a volte per
fino più drammatici per le 
donne) venga considerato, 
come oggi avviene, reato mi
nore e quindi punito in modo 
inadeguato. Sono previste a 
questo proposito aggravanti, 
quali l'uso di armi, di nar
cotici ecc. Il secondo punto 
è l'introduzione di un reojfi 
nuovo: la violenza compiuta 
da due o più persone; diven
ta un reato autonomo, puni
to anche con una pena più 
alta proprio per colpire l'a
spetto più inquietante della 
violenza sessuale di questi 
ultimi anni, e cioè la sua 
dimensione *di gruppo*; 
terzo elemento: l'equipara
zione del ratto a fine di li
bidine al sequestro di per
sona. 

E l'ultima innovazione con
tenuta nella proposta di leg
ge comunista? 

Riguarda le norme oroces-
suali: il diritto di querela, 
che spetta unicamente alla 
donna, anche se minore. 
Inoltre prevediamo norme 

processuali che vietano alla 
polizia e alla magistratura, 
sia nel corso della acquisi
zione delle prove, sia in 
istruttoria, sia nel processo. 
di porre domande che possa 
no essere lesive della digni
tà della donna. C'è da ag • 
giungere che con la stessa 
proposta'' di legge noi abro 
ghiamo il matrimonio ripa 
rotore e il ratto a fine dì 
matrimonio. E' iisomma un 
primo intervento, parziale 
ma importante, sul codice 
penale. 

Il codice penale è rimasto 
nettamente indietro per quan 
to riguarda la e voce don
na ». mentre i) codice civila 
è stato interamente riforma
to con il nuovo diritto di 
famiglia, il divorzio, insom 
ma le grandi conquiste delle 

" masse femminili. Una nuova 
legge serverebbe anche a 
prevenire? 

Sì, in quanto mezzo di in
tervento. come altre leggi, ma 
è chiaro che non basta. Un' 
altra legge da noi presentata 
per primi e poi confluita con 
altre nel testo elaborato dal 
comitato ristretto alla Carne 
ra, interviene nel concreto. 
come azióne culturale, per 
una crescita della persona. 
E' quella ' per l'introduzione 
dell'educazione sessuale nel 
Ir scuole. Il discorso va in 
fatti oltre le leggi: la ridu
zione della violenza sessuale 
contro le donne dipende dal
la crescita complessiva della 
società, dalla coscienza di 
ognuno, dal rispetto delle li 
berta dell'individuo, della 
donna e dell'uomo. 

- I. m. 

Un sondaggio d'opinione sulle prossime elezioni italiane 

Così il voto del 3 giugno secondo la Demoskopea 
I risultati, pubblicati su Panorama, parlano di aumento per DC, PSI e radicali - Flessione del PCI 

L'unico «Nobel» italiano per la chimica 

Morto Giulio Natta 
padre dei «polimeri» 

Le sue scoperte rivoluzionarono il settore della plastica - Aveva 
76 anni ed era caduto due settimane fa riportando gravi fratture 

ROMA — Entrata nel vivo la 
campagna elettorale, è giun
to anche — come ormai da 
qualche anno è consuetudine 
— il grande momento per le 
ditte specializzate in sondag
gi d'opinione. In attesa dei 
risultati delle urne, fanno no
tizia le previsioni e gli studi 
statistici: e c'è forse anche 
citi pensa di poter utilizzare 
le une e gli altri per influire 
in qualche modo nella campa
gna elettorale. 

Stavolta è stata la Demos
kopea a bruciare la Doxa; e 
€ Panorama > ha preso d'an
ticipo le altre riviste politiche 
italiane. Su un campione di 
elettori (3.000 in tutto) che 
il direttore della Demosko
pea, Gianpaolo Fabris. assi
cura estremamente rappresen
tativo del corpo elettorale. 
sono stati effettuati sondag
gi con il metodo tradizionale 
dell'intervista. 

Le1 domande poste agli e-
lettori sono molte, e servireb
bero, nell'intenzione degli in
tervistatori. a stabilire il 
grado di simpatia di ogni par
tito, anche a prescindere dal 

risultato elettorale. La doman
da fondamentale, tuttavia, è 
quella solita: « Lei per chi vo
terà il 3 giugno >. 

Il risultato, che viene pub
blicato oggi su < Panorama ». 
fa registrare un aumento del
la DC (dal 38.8 per cento del 
1976 fino al 40 per cento): 
un calo dei comunisti (dal 
34,1 al 31): i socialisti pas
sano dal 9,6 per cento all'I 1 
per cento. I radicali avrebbe
ro un grosso successo elet
torale. salendo dall'I.1 del 
1976 fino al 5 per cento: que
sto significherebbe per Pan-
nella portare una trentina di 
deputati in Parlamento. I neo
fascisti perderebbero la po
sizione di quarto partito (sca
valcati appunto dal PR) con 
un ridimensionamento dal 6.1 
al 4 per cento. Netto calo 
anche per il PSD1 (dal 3.4 
al 2 per cento), mentre i re
pubblicani con il 3 per cento 
confermerebbero più o meno 
il risultato del '76 (3.1 per 
cento). Migliora leggermente 
le posizioni il PLI (dall'I.3 al 
2 per cento) • mentre scom

pare Democrazia nazionale 
(0.3 per cento). Quanto ai 
gruppi dell'estrema sinistra, 
che nel "76 ottennero 1*1,5 per 
cento, con una lista unitaria. 
raccoglierebbero stavolta com
plessivamente il 3 per cento: 
2 per cento a Democrazia pro
letaria, e l^c al PDUP. 

< Panorama ». pubblicando i 
risultati, fa tre avvertenze: 
intanto le cifre calcolate 
dalla Demoskopea possono es
sere considerate soltanto co
me e indici di tendenza », da
ta l'alta percentuale degli in
certi. 

E poi va calcolato che 
le ultime settimane prima del 
voto possono spostare anche 
in maniera considerevole fa
sce di elettori piuttosto vaste. 

Ultima avvertenza: i com
plessi meccanismi con cui so
no stati rielaborati i dati han
no determinato alcune im
precisioni che gli attuali stru
menti statistici non consento
no di evitare. 

A queste previsioni si regi
strano già i primi commenti. 
Immediato • qiwP.o di Marco 
Pannclla, che si è dichiarato 

stupito del risultato del son
daggio. Il nostro — ha detto 
— è un partito capace di ot
tenere anche il 25 per cento 
dei voti, se la campagna elet
torale non sarà truffaldina. 

Più misurati i commenti di 
esponenti di altri partiti. 
Guido Bodrato. della DC. ha 
detto che il risultato dell'in
dagine demoscopica è simile 
alle sue previsioni. La DC -r-
ha aggiunto — dovrebbe a-
vere un buon successo nel 
Mezzogiorno, in grado di com
pensare certe flessioni che 
sono possibili nelle grandi cit
tà del nord. 

Anche per il socialista Fran
cesco Tempestini le previsio
ni annunciate da « Panora
ma » sono credibili, e Mi stupi
sce solo la dimensione del 
successo che avrebbero i ra
dicali — ha continuato. Per 
il PSI l 'il per cento non sa
rebbe un trionfo, ma comun
que un buon risultato. 

Assai più scettico Luca Pa-
volini. responsabile della se
zione propaganda del PCI. I 
risultati delle urne — ha det

to — sono in genere molto 
diversi dalle previsioni. 
' Lo stùdio della Demosko
pea affronta anche altre que
stioni. Per esempio la divi
sione per età. sesso, ceto so
ciale. degli elettori. E da que
sto punto di vista nessuna 
grande sorpresa: il PCI ha 
un elettorato prevalentemen
te operaio. la DC pesca so
prattutto tra i ceti medi, i 
giovani votano in prevalenza 
a sinistra. Vengono poi po
ste domande singolari agli in
tervistati: così il PSI, a giu
dizio di e Panorama ». risul
ta il partito più « simpatico », 
anche se poco votato. Infine. 
con, un metodo un po' discu
tibile (ciascuno vota non per 
uno solo, ma per tre partiti). 
si chiede quale partito garan
tirebbe un rinnovamento de
mocratico. ordine e onestà. 
Qui diventa impossibile leg
gere i risultati, dal momento 
che, con il sistema dei tre 
voti, ovviamente tutti i parti
ti intermedi ottengono un nu
mero di consensi assai più 
alto di quello dei grandi par
tili. 

BERGAMO — Il professor 
Giulio Natta, unico Premio 
Nobel italiano per la chimi
ca. « padre » della notissima 
materia plastica che va sotto 
il nome di « moplen » e della 
fibra « meraklon ». è morto 
l'altra notte all'ospedale di 
Bergamo dove era stato rico
verato da un paio di setti
mane per la frattura del fe
more. 

Giulio Natta, aveva 76 an
ni. ed era stato titolare del
la cattedra di chimica indu
striale al Politecnico di Mi
lano e direttore dell'Istituto 
di chimica. Il premio Nobel 
gli era stato conferito nel 
1963. insieme allo scienziato 
tedesco Karl Ziegler. per 
aver ottenuto il polipropilene 
isotattico, una delle più co
muni e versatili materie pla
stiche mai realizzate. 

Natta era stato ricoverato 
al reparto neurochirurgico 
dell'ospedale di Bergamo il 
15 aprile dopo una grave ca
duta. Le sue condizioni era
no andato progressivamente 
peggiorando, tanto che i me
dici avevano deciso di tra
sferirlo nel reparto di te
rapia intensiva. Qui è dece
duto. 

Nato a Imperia nel 1903. 
Giulio Natta si era laureato 
in ingegneria chimica al po
litecnico di Milano. Insegnò 
a Pavia. Torino e Roma. A 
35 anni divenne direttore del
l'Istituto di chimica industria
le di • Milano dove condusse 
le sue più importanti ricer
che e dove creò una scuola 
di chimica macromolecolare 
di avanguardia. Oltre al pre
mio Nobel ha ricevuto deci
ne di medaglie d'oro p cin
que lauree honoris causa dal
le università di Torino. Ge
nova. Magonza. New York e 
Lovanio. 

Natta giunse alla sua più 
importante scoperta, il poli
propilene isotattico, attraver
so lunghe e faticose ricer
che che presero le mosse da
gli studi del tedesco Ziegler 
che. con la polimerizzazione 
dell'etilene, aveva ottenuto 
dei risultati che negli anni 
cinquanta erano ancora rite- ' 
nuti di puro interesse teori
co. Natta fu uno dei pochi. 
forse l'unico, ad intuire le 
prospettive che si st avario 
aprendo alla chimica macro 
molecolare. 

Dopo un viaggio in Germa
nia gettò le basi per un pia
no di studi legato alla pra 
tica e alla applicazione dei 
risultati ottenuti dallo Zieg
ler. L'attuazione di tale pia
no condusse più che ad una 
scoperta scientifica, ad una 
vera e propria « invenzione ». 
Natta infatti, prese una ma
teria di assai basso costo eco 
nomico. il propilene — cioè 
un gas di scarico, sottopro
dotto della lavorazione del pe
trolio (proprio quello che si 
vede giorno e notte bruciare 
sulla cima delle torri delle 
raffinerie) — e che sembra
va inutilizzabile a scopi pra
tici. riuscendo ad ottenere da 
esso delle macromolecole. Il 
propilene fu da lui immesso 
in cilindri di acciaio con la 
aggiunta di appropriati cata
lizzatori metallorganici. Por
tato a una data temperatura 
e a certe pressioni, nemmeno 
tanto elevate, il gas produs
se. per reazione chimica, la 
nuova sostanza sintetica, che 
una volta purificata e ridot
ta in granuli, si dimostrò a-
datta allo stampaggio e do
tata di una resistenza mec
canica analoga a quella del 
i nailon ». pur essendo più 
leggera (può galleggiare sul
l'acqua) e addirittura inattac
cabile dagli acidi. 

Riassunse il senso e il me
todo della sua scoperta con 

-queste semplici parole: e Un 
chimico che vuol ricavare una 
molecola gigante è come un 
architetto che voslia fabbri
care una casa: ha un certo 
numero di mattoni o di for
me. e deve mettere tutto in
sieme in una struttura che 
serva a un certo scopo. Solo 
che i mattoni di un chimico 
sono piccoli, non si possono 
vedere ». 

La notizia della morte del 
prof. Natta ha suscitato vaste 
reazioni di cordoglio. Il pro
fessor Ernesto Quagliariello. 
presidente del CNR. ha ricor
dato che Natta con le sue ri
cerche. le sue scoperte ed i 
suoi collaboratori ha aperto 
un capitolo nuovo nella chi
mica: e Solo seguendo la stra
da da lui tracciata la crisi 
della chimica italiana potrà 
essere superata ». 

Per Umberto Colombo, pre 
skksite del CNEN. che ha la
vorato con il premio Nobel 
dal 1954. Natta è stato «un 
geniale scienziato che accu-
munava un grande senso del
la scienza, come comprensio
ne dei fenomeni, all'individua
zione immediata dell'importan
za pratica della più nascosta 
fra le ricerche fondamenta
li ». Il polipropilene da lui 
scoperto — ha detto ancora 
Colombo — è stato e l'ultimo 
grandissimo polimero scoper
to nel mondo ». 

Il professor Giulio Natta 

Per l'opposizione del PCI 

Nessun contributo 
dello Stato per 

le elezioni europee 
Cara Unità, ieri, durante la diffusione deìVUnità, mi 

sono sentito dire che i parlamentari, anche quelli del PCI. 
«si sono aumentati gli stipendi»: e che, inoltre, «tutti i 
partiti » si sono fatti assegnare dallo Stato un contributo 
finanziario per sostenere la campagna per le elezioni eu
ropee. Come stanno effettivamente le cose? Come devo 
rispondere? Fraterni saluti. Andrea Franzo - Palermo. 

Siamo in periodo elettorale, e puntualmente rispunta 
fuori tutto il più vieto armamentario della demagogia qua
lunquista, della deformazione dei fatti e anche delle falsi
ficazioni bell'e buone. A maggior ragione dobbiamo saper 
non solo rintuzzare documentatamente gli attacchi, ma an
che ritorcerli contro chi se ne fa artefice. Distingueremo 
dunque le due risposte: 

A In effetti, con il mese scorso è scattato un aumento 
(non irrilevante: 300 mila lire e'rotti), dell'indennità 

parlamentare grazie al collegamento automatico all'87 per '' 
cento dello stipendio dei magistrati presidenti di sezione 
della Cassazione. In rapporto all'eventualità di questo au 
mento, t gruppi comunisti della Camera e del Senato (lo 
hanno ricordato ancora una decina di giorni fa i compagni 
Natta e Penìa) avevano più volte insistito sull'opportunità 
di non procedere ad aumenti automatici e. anzi, di rive
dere a fondo gli attuali criteri di determinazione dell'in
dennità prevista dalla Costituzione. A questo fine i comu
nisti avevano elaborato un'apposita proposta di legge la 
cui discussione è stata bloccata non solo dall'interruzione 
della legislatura ma anche dallo scarso interesse di (i'ri 
gruppi. Il PCI allora ha chiesto che ci fosse almeno una 
sospensione degli aumenti; ma altri gruppi si sono opposti 
anche a questo. I comunisti ribadiscono quindi la loro 
contrarietà agli aumenti che. peraltro, i deputati e senatori 
del PCI devolveranno interamente al Partito. Chi altri ha 
la coscienza ugualmente a posto? 
A Quanto al finanziamento della campagna elettorale eu

ropea. è vero che lo avevano insistentemente richiesto 
vari partiti, tra cui la DC e quelle forti tempre di mora
lizzatori che animano il partito radicale. Tanto insistente 
mente avevano chiesto quattrini, che il 19 aprile scorso 
— in sede di conferenza dei capigruppo della Camera — 
il presidente del consiglio Andreotti si era offerto di fare 
erogare dal Tesoro una forte somma per decreto-legge. 
l'unica strada percorribile a Camere ormai sciolte. Solo 
i comunisti si sono opposti all'iniziativa: lo ha fatto il se 
gretario del gruppo, compagno Mario Pochetti. E Andreotti. 
la DC, il PR e quant'altri volevano il finanziamento, hanno 
dovuto rinunciarvi. Dunque nessuna somma ai parliti da 
parte dello Stato, per le europee. Quanto al PCI. la sua 
campagna è finanziata dai lavoratoci: la campagna per la 
sottoscrizione dei tre miliardi è già avviata ovunque, e 
con successo. Quanti altri possono dire la stessa cosa? 

20 licenze edilizie 

Iniziativa 
del Comune 
a sostegno 
di industrie 
napoletane 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI* — L'altro giorno, in 
un sol colpo. l'Amministra
zione comunale di Napoli ha 
rilasciato venti concessioni 
edilizie per diciotto industrie 
ed aziende napoletane. Si 
tratta, tra le altre, della Coo
perativa motoristica navale, 
della ditta Giovami D'Aqui
no. della Mecrim Spa. dell'I-
talsider. della Montedìson. 
della Fiat, della Società me
diterranea bitumi. dell'A-
GIP Petroli. dell'Italtraro e 
dell'Autostar. Con le conci 
sioni potranno finalmente es-
sere avviati i lavori di ani 
pliamento. di riqualificazione 
e potenziamento 

Se il Comune nor. a\csso 
rilasciato le conces.sic.ni i 
contraccolpi sul piano eco 
nomico ed occupazionale sa
rebbero stati immediati e pe 
santi. Molte delle aziende in
teressate. infatti, avevano già 
messo nel conto il ricorso al
la cassa integrazione o. peg
gio ancora, al licenziamento. 
« Altre, invece — spiega il 
compagno Luigi Imbimbo, 
assessore all'edilizia — sa
rebbero state costrette a mo
dificare i cicli produttivi con 
conseguenze facilmente im
maginabili ». E' il caso, in 
modo particolare. dell'Italsi-
der e dell'Italtrafo. 

In altre parole si è dato un 
po' « d'ossigeno » ad aziende 
che ne avevano assoluto bi
sogno. La commissione edili
zia si è riunita non appena 
sono arrivate le richieste del
le aziende. Per le venti con
cessioni già indicate non ci 
sono stati problemi: per 
altre dieci, invece, per lo 
quali il comune aveva in 
precedenza chiesto ulteriori 
chiarimenti alle ditte interes
sate. non è stato possibile in
tervenire. 

Il ritmo delle concessioni 
edilizie rilasciate dal Comune 
è nettamente aumentato dal 
1975. da quando cioè c'è stato 
il cambio di guardia a Palaz
zo San Giacomo. La media 
precedente era di circa 15 al
l'anno mentre di recente è 
stata praticamente raddop
piata. 

Questa particolare « produt
tività » dell'amministrazione 
di sinistra è. per certi versi. 
il riflesso concreto e imme-
diMo di una azione più gene
rale per difendere e poten
ziare l'intera struttura pro
duttiva. 

Un'azione non facile se si 
tiene conto della tendenza 
consolidatasi negli anni del 
centro sinistra: fare di Napoli 
una città terziaria ed operare 
progressivamente per il ridi 
mensionamento delle zone in
dustriali. 

Emblematica, sotto questo 
punto di vista, è la storia 
della variante Italsider. In 
gioco era l'esistenza stessa 
dello stabilimento di Bagnoli. 
Ma proprio in questa occasio
ne la rottura col passato è 
stata netta: pur tra mille dif
ficoltà e resistenze, infatti, la 
delibera di variante al piano 
regolatore è stata approvata 
e ciò ha consentito l'avvio 
dei lavori di ristrutturazione 
e il blocco di ogni provvedi
mento restrittivo nei con
fronti dei livelli occupaziona
li. 

Marco Demarco 

Mentre cresce anche l'impegno per la diffusione 

Duemila e 400 abbonamenti all'Unità 
raccolti a Grosseto per le elezioni 

GROSSETO (P.Z.) — 2.400 
abbonamenti! all'Unità, da 
inviare ad altrettante fami
glie. locali pubblici, giovani 
chiamati ad esprimere il 
voto per le prima volta, so
no stati sottoscritti dalla Fe
derazione comunista di Gros
seto nel quadro della campa
gna elettorale per il rinnovo 
del Parlamento nazionale e 
l'elezione di quello europeo. 
A questi abbonamenti saran
no destinati oltre 8 milioni 
di lire sui 34 milioni previsti 
per la sottoscrizione elettora
le. In questo modo i comuni
sti grossetani intendono giun

gere In modo diretto egli elet
tori. 

La mobilitazione per la dif
fusione va crescendo giorno 
per giorno e trova punti 
di riferimento nella « norma
le» campagna di abbonamen
ti che al 30 aprile, a sei mesi 
dalla chiusura della campa
gna, la federazione di Grosse
to ha già versato oltre 39 mi
lioni sui 42 milioni e mezzo 
dell'obbiettivo posto dall'As
sociazione nazionale Amici 
dell'Unità. 

Un risultato che premia il 
lavoro di sezioni, militami a 
ogni livello, singoli diffusori, 

che. vale sottolinearlo, sono 
la struttura portante di un 
giornale di massa e popolare 
quale è appunto l'Unità. Una 
testimonianza ci viene anche 
dalla partecipazione, il primo 
maggio, di centinaia di citta
dini. democratici, donne e 
giovani, alla giornata conclu
siva del festival dell'Unità di 
Marina di Grosseto che si e-
ra aperto dieci giorni fa. Una 
giornata di festa, di impegno 
politico, e di mobilitazione. 
oer costruire quotidianamen
te. come ha sottolineato il 
compagno Di Giulio nel co
mizio conclusivo, una nuova 
avanzata del PCI. 

Finalmente una notàio. 
dalla bocca di Gustavo 
Selva: da oggi, e sino al 
1$ giugno, ti direttore del 
GR-2 non terrà più il suo 
giornaliero comizietto an
ticomunista. almeno non 
dai mezzi pubblici d'infor
mazione. Certo, ha ammes
so l'interessato: il silenzio 
gli costa «un po' di sa
crificio», ma è d'obbligo 
nel suo caso, trattandosi 
di un candidato alle euro
pee. manco a dirlo per la 
DC. 

Tra la via della discre
zione (adoperata da altri 
candidati, nelle sue stes
se condizioni) e quella di 
un semplice accenno alla 

I « sacrifici » 
di Radioselva 
cosa. Selva ha scelto pe
rò quella del più smacca
to auto-soffietto. Preoccu
pato che gli ascoltatori 
non capissero bene di che 
cosa si trattava, Selva ha 
infatti spiegato ieri mat
tina dai microfoni del 
GR-2 che sarà candidato 
« al parlamento europeo 
per la DC, nella circoscri
zione Nord • Est: Emilia-
Tré Venezie». Mancava. 
insomma, solo il numero 
di preferenza. 

Ma c'è da giurarci che 
Gustavo Selva troverà ti 
modo di farcelo sapere, 
sempre via radio. Intanto 
si allena a intrattenere 
gli ascoltatori anche del
le altre reti, e in parti
colare di quella per l'este
ro (che quasi ovunque la 
notte prende il posto. 
sulle onde medie, del se
condo programma) diretta 
dal suo amico e collega di 
partito Ncrino Rossi. Co
stui ha inaugurato l'altra 
sera una nuova trasmis
sione «per l'Europa». In
dovinate un po' chi è sta
to il primo ospite? Ma 
lui vivaddio, Gustavo Sel
va I 

http://conces.sic.ni

